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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 991.

LEGGE 3 aprile 1926, n. 690.
Conversione in legge del R. decreto 4 settembre 1919, n. 1835,

contenente provvedimenti in materia di tasse ed imposte a fa=

vore dell'Istituto federale di credito per 11 risorgimento delle
Venezie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ I ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiaano sanzionato e promulghiaano quanto segue :

Visto il decreto Luogotenenziale 25 maggio 1919, n. 1175;
Visto il R. decreto 15 novembre 1923, n. 2506;
Visfo Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità argente ed assotuta, ne1Pinteresse

della viabilitA, di autorizzare mediante decreto Reale, ai
sensi del citato art. 3, la costruzione di un ponte sul fiume
Omibrone, a Torre Spadi'no, a totali apese deRo Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto col Ministro Segretario di
Stato per-le finanze;
Abbiamo doctetato e decretiamo:

E' autorizzata, a totali spese dello Stato, la costruzione
del ponte sull'Ombrone a Torre Spadino, e delle relative
rampe di accesso, quest':nltime per sla ilunghezza complessiva
di metri lineari 236.38, sul troinco stradale Grosseto-Stazio-
ne Alberese, in provincia di Grosseto; e l'accorrente somma
graverà sui fondi stanziati nel bilancio del Ministero dei
lavori pubblici per la costruzione tdi strade nazionali e la si-
stemazilone ed il miglioramento delle strade di 16 classe del-
l'Italia Centrale.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conveTsione in legge.
Il Ministro sproponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniauno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella racleolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e ci farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 aprile 1926.

Articolo unico
VITTORIO EMANUELE.

E' convertito in legge il R. decreto 4 .settembre 1919, nu-
mero 1835, concernente il privilegio decennale della esénzione
dalle tasse di bollo e di registro e dalle imiposte a favore del-
PIstituto federale di credito per il risorgimento delle Venezie-

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

MUSSOLINI -- ÜIURIATI - VOIgI·
Visto, il Guardasigtlli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1926.
Alli del Governö, registro 247, foglio 153. - COOP

Numero di pubblicazione 993.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 688.

Data a San Rossore, addì 3 aprile 1926. Inclusione dell'abitato di Santo Stefano Quisquina fra quelli
da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI - VOLPI - ÛIURIATI PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ TELLA NAZIONE
BELLUZZO - ROCCO. RE D'ITALIA

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 992.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 aprile 1926, n. 687.

Autorizzazione di spesa a carico dello Stato per la costru-
zione di un ponte sul fiume Ombrone lungo la strada Grosseto-
Stazione Alberese.

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, a. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per la Sicilia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo .decretato e decretismo:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 23 luglio 1881, n. 333, e 8 aprile 1915, nu-
mero 524;

A norma delPart. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 11918, n. 1019, e dell'aæt. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 Inglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli efetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane aninaccianti abitati) quello di Santo Stefano Qui-
squina, in provincia di Girgenti.
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Il presente Aleereto avrà effetto dal giorno della sua pub- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigHlo dello Dato a Roma, addì 25 marzo 1926.
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque opetti di VITTORIO EMANUELE.

osservarlo e di farlo osservare. ÀIUSSOLINI - FEDEltZONI - VOLPI.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Dato a San Rossore, addì 3 avrile 1926·

Registroo alta corte dei conti, addi 30 aprile 1926.
Alli del Governo, Tefistro SW, foglio 158. - COOP

VITTORIO E31ANUELE.

GIUllIATI. Numero di pubblicazione 995.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. ILEGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 673.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 apr¿le 1926. Donazione allo Stato di una raccolta di volumi ed opuscoli
Atti.del Governo, registro 247, topito 154. - CooP per la Itegia biblioteca universitaria di Catania.

Numero di pubblicazione 994.

REGIO DECRETO-LECGE 25 marzo 1926, n. 689.
Concessione di esenzioni tributarie e fiscali all'Ente nazio-

nale di propaganda in Itoma.

N. 673. R. decreto 3 aprile 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene accettata la
donazione di una raccolta di volumi ed opuscoli d'indole
pedagogico-letteraria, donata aillo Stato, per la Regia bi-
blioteca, universitaria di Catania, dal prof. Sante Giuf-
frida.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III Registrato ana corte dei conti, addi 27 aprile 1926.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA l>ELLA NAZIONE -¯ --

RE D'ITALIA Ntunero di pubblicazione 996.

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Vino il Nostro decreto-legge 19 ottobre 1925, n. 1783, con

cui è stata riconosciuta la personalità giuridica deFEnte
nazionale di prolpaganda don sede in Roma e ne è stato ap-
provato lo statuto organico;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta che, in consi-

darazione delle alte finalità dell'Ente sud(Ïetto, la cui atti-
vità è rivolta a coadiuvare e secondare l'opera di ricostru-
sione ,nazionale del Governo presente, sia concesso all'Ente
stesso un eccezionale trattamento tributario e fiscale per
agevollarne e incoraggiorne il funzionamento e lo sviluppo;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;

.

Sulla ,proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno di concerto can quello per le fi-

Banze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 675.
Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di Ilimini.

N. 675. R. decreto 3 apriile 1926, col quale, wuJla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, vengono apportate
modificazioni allo statuto organico delhi ('ussa di rispar-
mio di Rimini.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 19 6.

Numero di pubblicazione 997.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 677.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per-

sonale delle Tranvie del Governatorato di Itema.

Articolo unico.

Tutte le liberalità disposte sia per atto tra vivi che per
ultima volontà a favore delFEnte nazionale di propaganda
con sede in Roma e qualsiasi altro iprovento di natura mo-
biliare, comunque realizzato dall'Ente stesso, sono esenti da
qualsiasi imposta, tassa o diritto.
Per gli effetti di ogni altra intposta, tassa o diritto in ge-

nere stabiliti dalle leggi generali e speciali, PEnte nazio-
nale di propaganda è pariticato alle Amministrazioni dello
Stato.
Il piesente decreto ha effetto dal giorno dell'entrata in

vigore del R. decreto-legge 19 ottobre 1925, n. 1783, e sarà
presentato ajl Parilamento per la conversione in legge.

N. 677. R. decreto 3 aprile 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo
statuto della Caesa di soccorso a favore del personale ad-

detto al servizio delle Transie del Governaturato di Roma.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
llegistrato alla Corle dei cbnti, addi 27 aprile 1926.

DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1025.

Ilegolamento per gli operai permanenti addetti alla tipografia
riservata del Ministere degli affari esteri.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

DI CONCERTO CON

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione IL.MINISTRO PER LE FINANZE

del relativo disegno di legge.
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, 2994 ;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Visto il R. decreto 31 dicembre 1924, n. 2262;
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de3le leggi e dei Yisto il R. decreto 15 ottobre 1925. n. 1836;
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Determinn.: Art. 5.

Ai•t. 1.

Il dumero degli operai petrmanenti addetti alla tipografia
riservata del Ministero dëgli affari esteri è ripartito come ap-
presso:

Gruppo I.

Capi operai, sorveglianti e simili, posti n. 1.
n. 1 capo operaio, con le funzioni di proto.

Gruppo II.

Capi d'arte ed operai specializzati, posti n. 12.
n. 5 operai specialità compositori;
n. 2 qperai specialità foniditori monotipisti;
n· 3 operai specialità impressori;
n. 2 operai specialità legatori.

Gruppo III.

Operai comuni, posti 1.
n. 1 conenesso.

Gruppo IV.

Operaie di controllo o sorveglianza e operaie specializzate,
posti n. 3.

n. 3 operaie specialità dattilografe monotipiste.
Il capo operaio fa parte della specialità compositori. La

qualifica di iproto lo esenta .dal lavoro di composizione solo

quaido, in assenza od impedimento del direttore della tipo-
grafia, abbia espressamente avuto incarico di sostituirlo nel-
la direzione dei lavori.

Degli operai apecializzati del II gruppo, il 25 % potrà
ottenere paghe edeezionali, parimenti il 25 % delle operaie
del gruppo IV, potrà ottenere tali paghe.
La promozione alla paga eccezionale sarà, per merito com-

parativo e potranno aspirarvi gli operai e le operaie che

godano da due anni la (paga massima normale del proprip
gruppo e che abbiano ottenuto la classifica di ottimo per
almeno un biennio consecutivo.

Art. 2.

Per le ammissioni a qualunque gruppo, ferme restando le
condizioni ed eccezioni di cui agli articoli 14 a 38 .del rego-
lamento generale, l'Amministrazione degli affari esteri con
disposizione non motivata ed insindacabile può negare l'am-
missione al concorso.

Art- 3.

L'idoneittà tisica degli aspiranti alla nomina ad operaio
sarà acoertata da una vi«ita eseguita da una Commissione

composta di due medici e del direttore.della tipografia o di
altro funzionario dell'Amaministrazione degli affari esteri.
Per l'accertamento dell'abilità professionale ogni aspirante
sarà sottoposto, oltre che ad un esperimento pratico, an-
che se del caso ad un esame di coltura generale avanti ad una
Commissione di tre membri che sarà, di volta in volta, no-
minata dal Ministero.

Art. 4.

Gli operai temporanei saranno assunti con le stesse norme,
in quanto applicabili, per l'assunzione degli cyrai perma-
Benti e secondo le necessità contingenti lell'Amministra-
z1one.

I salariati perunanenti, dopo assanti, verrahno sottoposti
ad un periodo di prova di due anni, quelli temporanei invece,
secondo quanto prescrive il contratto di lavoro, potranno
essere licenziati anche senza preavviso.

Art. 6.

Il capo operaio, di regola, sarà acelto per merito compa-
rativo fra gli operai del gruppo II, specialità compositori,
che abbiano almeno sei anni di anzianità.
Eccezionalmente, per gravi ragioni che dovranno risultare

dalla relativa disposizione, l'Amministrazione potrà reclutare
il capo operaio fra persone estranee alla tipografia. In tal
caso, il nuovo assunto <pur avendo le attribuzioni di capo
operaio, agli effetti giuridici ed economici verrà considerato
come operaio temiporaneo. Potrà ottenere la nomina a capo
operaio permanente soddisfacendo a tutte le norme per Fam-
missione relativa, dopo non meno di 4 anni di servizio con

le suddette attribuzioni.

Art- T.

Per ogni salariato permanente sarà tenuto soltanto il fo-
glio matri·eolare e caratteristico stabilito dall'art. 39 del Re-
gio decÞeto 31 dicembre 1921, n. 2262.

Art. 8.

L'Amministrazione potrà passare al gruppo III oV i sa-
lariati permanenti che in seguito ad infortunio sul lavoro,
ad infermità ed in genere in seguito ad accertata menoma-
zione di attitudine fisica o professionale, non fossero giudi-
cati più idonei al servizio, ma convenientemente utilizza-
bili fra gli operai comuni.
L'accertamento avrà luogo su giutdizio della Commissione

di cui all'art. 3.

Art. 9.

L'orario normale sarà fissato con ordine di servizio. Al-
l'entrata ed all'uscita i salariati apporranno la loro firma
sull'orologio di controllo.
Trascorsi i 10 minuti dalPora di entrata potrà essere auto-

rizzato l'ingresso solo nel caso in cui il ritardo stesso de-
rivi da c'anse di forza maggiore; diversamente, Poperaio ri-
tardatario, o mancante, sarà c'onsiderato assente e perderà
Pintera giornata di paga. Al salariato ritardatario ammemo
al lavoro sarà detratto un sedicesimo della paga giornaliera,
sempre che il ritardo non superi la mezza ora.
In apposito registro, sarà presa annotazione degli aven-

taali piccoli permessi speciali, concessi ai salariati.

Art. 10.

Ai salariati temporanei saranno applicabili, con la mede-
sima modalità le stesse sanzioni, stabilite per i permanenti.

Art- 11.

II lavoro straordinario : festivo, notturno o diurno, sarà
disposto secondo le esigenze del lavoro ed esso sarà obbli-
gatorio.
La retribuzione per le ore diurne sarà pari alla paga oraria

aumentata del 10 per cento; per le ore festive e .notturne
alla stessa paga oraria, aumentata del 20 per tento.

Art. 12.

In conformità di quanto dispone l'art. 230 del R. decreto
31 dicembre 1921, n. 2262, possono corrispondemi soprae·
moldi:
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a) al capo operaio incaricato delle funzioni di proto, nella
misura <lel 20 per cento della paga dovuta per l'orario nor-
male;

b) agli operai ,addetti alle macchine Monotype nella mi-
sura del 20 sper cento della paga sper le sole ore di servizio
alle fonditrici.

Art. 13.

Alla .fine di ogni trimestre agli operai più meritevoli potrà
essere liquidato un premio per operosità e rendimento, che
in ogni caso, non supererà mai l'importo di dodi,ci giornate
di paga, esclusi i soprassoldi e l'iindennità mro-viveri.

Art. 14.

Il ipagamento dei salari e dell'indennità caro-viveri sarà
fatto ogni quindicina, il primo ed il sedici di ogni mese, o il
giorno precedente quando i predetti due giorni siano fe-

stivi, su foglio paga, nel gpale, oltre il cognome e nome e la
qualiifica di ogni operaio, saranno indicate : le paghe orarie,
il numero de11e ore prestate e ll'imiporto corrispondente, l'iñ-
dennitA taro-viveri, il soprassoldo eventuale iper il capo ope-
raio e per i fonditori monotipisti, i soprassoldi can'cessi nelle
solennità, le ritenute a favore delPErario, l'importo netto
dovuto, oltre una colonna per le annotazioni dalla quale ri-
sulteranno le ritenute Effettuate iper multe o soppensioni.
Sul foglio paga gli operai apporoanno la firma per quie-

tanza all'atto della riscoesione.

Art. 15.

Per ogni altra disposizione ed eeeezione non contemplata
nel presente regolamento speciale valgono le norme contenute
nel regolamento generale per Papplicazione del Regio decreto
sùllo stato giuridico ed il trattamento econcanico dei sala-
risti dipendenti dalPAmministrazione dello Stato.

Disposizionc transitoria-

Art. 16.

Nella prima applicazione del presente regolamento, il ter-
mine di sei anni di anzianità di cui all'art. 6 potrà essere

ridotto ad anni 2.

Il presente deèreto sarà registrato alla Oorte idei conti.

Itoma, addl 30 novembre 1925.

Il Ministro per gli affari esteri :
31USSOLINI.

Il Ministro por le finanze: .

VOLPI.

DEORETO MINISTERIALE 30 novembre 1925.

Modificazione all'ordinamento degli uflici dell'Amministra=
zione centrale de.IIe poste e dei telegrafi.

IL MINISTICO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto 21 giugno 1925 che stabilisce l'ordina-
mento delPAmministrazione centrale delle poste e dei tele-

grafi;
Ritenuto conveniente ed opportuño fondere in unica Divi-

Bi4ne le at,tribuzioni attualmente assegnate «HW Divisioni 36

e 46 del Servizio VI;
Inteso 11 Consiglio di amministrazione per le poste ed i

telegrafi;

Decreta :

Art. 1.

Con effetto da:1 1° dicelgbre 1925 la Divisione ga del Ser-

vizio VI della Direzione *enerale delle poste e dei telegrafi
è soppressa e le sue att buzioni passano ailla D,ivisione 36

dello stesso Servizio, alla uale si aggiunge perciò una 3. Se-
zione ripártita in due uf ci.

L'attuale Divisione 56 d llo stesso Servizio assume il nu-

mero ordinale di 46.

Art. 2.

La costituzione e le attribuzioni della Divisione 36 del

Servizio VI, quali risultano nel decreto 21 giugno 1925, sono
sostituite da quelle qui appresso indicate.

DIVISIONE 3a - ÛOSÉfuzipWC 6 mŒnNÉCnZiÖ¾C dCIIC finOC

telegrafi,c1(e e telefoniche.
I

Sezione la. - Progetti et lavori per ampliamento, rete te-

legrafica principale e seconglaria e per nuovi impianti tele-

fonici interurbani - Esame i di progetti di impianti elettrici
industriali nei riguardi dellþ tutela defl10 linee e degli uffici

telegrafici e telefonici.
Lavori di manutenzione opdinaria e straordinariar delle li-

nee telegrafiche e telefoniché - Gestione relativi capitoli or-
dinari e straordinari - Bilapcio, contabilità, spese - Paga-
menti con mandati diretti Revisione rendiconti sulle an ,

ticipazioni bilancio - Visite eniche ed amministrative, or--
dinarie e straordinarie ai coli delle costruzioni - Visite

di ispezioni ordinarie e stra rdinarie alle linet da parte dei·
Circoli delle costruzioni - I dennità ai funzionari superiori
dei Circoli e della Amminist azione centrale e .del personale
di manutenzione - Eabbisogn annuale dei materiali di linea

- Riscontro e controllo dei m teriali di lines prWsso i Circoli
delle contrazioni - Passaggi li gestione presso i Circoli di

costruzioni - Inchieste.
Bezione 26 - Ufßcio 16. - mpianto di ricevitorie ed agen-

zie telegrafiche e fonotelegra iche - Collegamenti uffici tele-

grafici governativi con stazidni ferroviarie - Concorso Am-

ministrazione nelPimpianto di nuovi collegamenti telegra-
fici e fon,otelegrafici - Lavori n dipendenza trasferimeno uf-
fici e ricevitorie telegrafiche y fonotelegrafiche.
Lavori in conto di società, Enti e privati - Contabilità,

spese relative - Convenzioni per impianto e manutenzione

di nuove linet costruite a ri hiesta ëd a spese di società,
Enti o privati - Canoni di mynutenzione. delle linee affidate
al servizio dei telegrafi - Oo tabilità relative e rapporti in
materia col Ministero delle pnanze - Trasporto materiali

elettrici sulle Ferrovie dello o tato, sociali e sulle tramvie -

Contabilità e riscontri relativ .

•

Ufßeio 2 .'- Servizio dei asti sulle linet - Statistiche
relative - Raccolta elementi intesi ad eliminare cause e

frequenza guasti - Esperime i - Carte topografiche della
rete telegrafica e telefonica n zionale - Carte dei fili tele-

grafici e telefonici - Grafici de tronchi - Quadri delle linee
in gallerie - Carte di insito della rete telegrafica tele-

fonica e delle circoscrizioni d i Circoli delle costruzioni -

Prospetti indicativi delle pali cazioni e dei tili - Quadri a
schedario della costituzione deg circuiti telegrafici e telefo-
nici - Limiti dei Circoli delle ¢ostruzioni - Aggiornamento
periodico di tutti gli adempimanti cartografici -YGuida in-

dice degli uffici telegrafici e ionotelegrafici e dei circuiti

delegra.fici, fonotelegrafici e telbfonici interurbani - Varia-

zioni relative - Raccolta dati statistici riftettenti ilo svi-
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luppo della rete telegrartica e loro partecipazione alla ra-

gionnia. .

Bezione 36 - Ufficio 1°. - Lavori per conto di ältre Ammini-
strazioni dello Stato e,delPAzienda statale per i servizi tele-
fonici - Poen e manuteniione di cavi aerei, sotterranei e su-
bacquWi - -Costruzione e manutenzione casotti di raccordo -

Esame ,perizie relatieve a livori per conto di altre Ammini-
strazioni de lo Stato e dei- privati - Convenzioni - Disegni -

Revisione rendiconti e contaibilità inerenti ai la.vori di cui
sopra - Infortuni sul lavoro - Novaie tec'aiche per evitarli.

Liquidazione a favore delle ditte Pirelli e Eastern dei ca-
noni relativi olla imanutenzione dei cavi sottomarini - Pro-
tocollo ed a.rchivio della Divisione.
Ufficio 2° (traneiforio). - Esame dei progetti e delle peri-

zie coheernenti i lavori per la costruzione delle nuove arterie

telegraficlie e telefoniche in dipendenza della elettrificazione
delle Ferrovie delflo Stato - Amministrazione dei fondi per
l'attuazione di detti progetti; anticipazione; revisione ren-

diconti e contabilità relative ; pagannenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, in-

eerito nella Gazzetta Ufficiale e spubblicato nel Rollettino del-
l'Amministrazione postelegrafica.

Roma, addì 30 novembre 1925.

Il Mirvistro: CIANO.

DISP081Zl0NT E COMUNICATI

MINISTERO DELL INTERNO

Comunicazione.

Agli effetti degli articoli 3 e 4 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
si notifica che S. E. 11 Ministro per l'interno in data 29. aprile 1926
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11
progetto di legge per la conversione in legge del R. decreto-lègge
15 aprile 1926, n. 662, che modifica il R. decreto-legge 14 gennaio 1926,
n. 74, concernente l'aggregazione a Genova di 19 Comuni contermini.

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, gi noti-
fica che S. E. il Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati un disegno di
legge per la conversione in legge del seguente Regio decreto: « Mo-
dificazioni alle norme Vigenti sullo stato ed avanzamento degli uf-
fìciali e sottufficiali della Regia aeronautica (R. decreto 6 aprile 1926,
n. 657, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 27 aprile 1920) ».

MINISTERO DELLA GUERRA

Comunicazione.

Al sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si annuncia che -rispettivamente nei giorni 27 e 28 aprile 1926.
sono stati presentati.alla Camera dei deputati i disegni di legge per
la conversione in legge dei seguenti Regi decreti-legge :

19 R. tlecreto-legge 31 marzo 1926, n. 537, recante modificazioni
ad alcune particolari disposizioni delle leggi 11 marzo 1926, nn. 390,
39/, 398 'e 400 sull'ordinamento del Regio esercito, sullo stato degli
ufficiali,del Regio esercito, della Regia marina e della Regia aero-
nautica, sull'Avanzamento degli ufficiali del Regio esercito e sul nuo-
vo ordinaniento dell'Amministrazione centrale della guerra e dei per-

sonali civili dipendenti; ed al R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu-
mero 1599, circa gli ufficiali esonerati dal comango mobilitato du-
rante la guerra (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'8 aprile 1926,

. n. 82);
' 2 R. decreto-legge 31 marzo 1926, n. 539, concernente la fa-

coltà al Afinistro per la guerra di procedere alla revisione delle pro-
mozioni a scelta di capitani e maggiori di fanteria eseguite in base
al decreto Luogotenenziale 9 agosto 1917, n. 1867 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 9 aprile 1926, n. 83).

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, «si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Camera
dei deputati, nella seduta del 29 aprile 1926, il progetto di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 661,
che modifica il regime doganale della seta artificiale.

DIREZIONE GENERALF DE1 DEluTO PITRHLlCO

llichiesta di consegna di titoli al portatore.

(1• pubblicazione) Avviso n 61;

E' stata chiesta a questa Direzione generale la consegna di n.,81
titoli al portatore della rendita 3,50 per cento (1906) per T,importp
complessivo in capitale noinicale di L ô00,000, presentati péf 11 cam-
bio anticipato di cui al decreto Ministeriale 8 settembre 1924, n. 22545
e rappresentati dalla ricevuta provvisdria n. 2645 rilasciata il 28 no-
Vembre 1924 dalla Sezione di Regia tesoreria provinciale di ¾ilano
a favore di Lesma Giuseppe fu Angelo per cðnto Banca Bergamasba.

A tergo di detta ricevuta - oltre una dichiarazione di proprietà
a favore di terzi - esiste una precedente scrittura, di cui non è pos-
sibile decífrare il contenuto perchè reso illeggibile da successiŸe can-
cellature.
Ai termini dell'art. 36 del vigente regolamento gelierale sul De-

bito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica a chiunque poèsa
avdÑi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima.pub-
blica2ione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, sdnza che
siano intervenute opposizioni, la predetta scrittura sarà ritenúta, di
nessun valore, e l'amministrazione del Debito pubblico darà corso
senz'altro alla richiesta di cui sopra.

Roma, 30 aprile 1926.
Il direttore generain CIRIL(XI.

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere
dal 3 «J 9 ma.ggio 1926 è stata fissata in L. 480, rappresentanti 9100
.dazio nominale e 380 aggiunta cambio.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUSIONE

Concorso speciale per titoli ad un posto d'ispettore aggiunto ad!
ruolo del personale dei monumenti, musei, gallerie e sca#i
d'antichità per il ramo archeologico e con particola ri

guardo alle antichità della Colonia .Libica.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE
DI CO\CESTO CON

IL MINISTRO PËR LE FINANZE

Veduto l'art. 2 del R. decreto¾gge 't gennaio 1926, h.'133
Veduto l'art. 117 del R. decreto 30 dicembre 1923, iL 3084;
Veduti il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 11 R. décreti Š0

dicembre 1923, n 2960 ed 11 R. decreto 31 dicembre 1923 n. 3104;
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Veduto il decreto del Ministro iper le finanze in data 16 dicem-
bre 1923, col quale, in applicazione degli articoli 17 e 25 del R. de-
cretà 11 novembre 1923, n. 2395, sono stabiliti i limití massimi degli
assegni mensili da corrispondere al personale di nuova nomina du-
rante il iperiodo di prova;

Veduto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363;
Veduto 11 R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173;
Veduto l'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso speciale per titoli ad ispettore aggiunto
(grup,po A, grado 10 ) nel ruolo del personale dei monumeriti, de1
inusel, delle gallerie e degli scavi d'antichità per il ramo archeo-

logico e con particolare riguardo alle antichità della Colonia Li,
bica.
Il Vincitore sarà nominato in esperimento per 11 periodo di sel

mesi, durante il quale ¢ercepirà un assegno mensile di L. 500, ol-
tre l'aumento di cui al R. decreto 31 marzo 1925, n. 363, ed oltre

l'indennità caro-viveri. Allo scadere di tale periodo, se sarà stabil-

mente confermato nel grado, conseguirà lo stipendio annuo di
L. 9500, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 2100.

Art. 2.

Coloro che desiderano partecipare al concorso devono farne do-

manda in carta bollata da L. 3. Le llomande devono pervenire alla
Direzione generale delle antichità e belle arti in Roma (piazza San

Marco, 51) non piil tardi delle ore 19 del trentesimo giorno succes-

sivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.
Nella domanda i. concorrenti devono indicare esattamente le

proprie generalita ed il proprio indirizzo.

Art. 3.

Le domande devono essere corredate dai seguenti documenti:
1 diploma originale della laurea in lettere o in filosofia, con-

seguita in una universita o in un istituto universitario del Regno,
ovvero copia autentica .notarile;

2 dtto di nascita. Il concorrente deve, alla data del presente
decreto, aver compiuta. l'età di anni 18 e non aver sulperata quella ,
di anni 40;

3 certificato di cittadinanza italiana;
4 certificato generale negativo rilasciato dal competente uf-

flcio del casellario giudiziale;
56 certificato di regola1'e condotta rilasciato dal sindaco del

Comune ove il concorrente ha .il suo domicilio o la sua abituale

residenza;
6° certificato medico da cui risulti essere il concorrente di

sana e robusta costituzione ed esente da gravi difetti ed imperfe-
zioni fisiche. L'Amministrazione si riserva il diritto di far sotto-

porre il concorrente alla visita d'uno o più sanitari di sua fiducia;
79 documenti da cui risulti avere. il concorrente ottemperato

alle leggi su} reclutamento (certificato dell'esito di leva per poloro
che non abbiano prestato servizio militare; foglio matricolare o

stato di servizio per coloro che abbiano prestato servizio Ipilitare
rispettivamente come militari di truppa o come ufficiali);

8 ricevuta comprovante il versamento ad un ufficio del re-

gistro della somma di L. >0 per tassa di concorso, giusta 11 R. de-

creto 10 maggio 1923, n. 1173.

Tutti i documenti devono essere redatti sulla carta legale pre-

scritta e muniti delle occorrenti legalizzazioni. Quelli di cui ai
numeri 3, 4, 5 e 6 devono essert di data non anteriore di più di

tre mesi a quella del presente decreto.

La presentazione in tempo utile della domanda e di tutti i do-

c'menti suddetti, redatti nelle debite forme, non då diritto all'a'm-
missione al concorso. Tale ammissione può, a norma,dell'art. 1 (ul-
tirjo comma) del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, essere ne-

gata con fleereto Ministeriale non motivato ed insindacabile..

Art. 4.

,

" In aggiunta ai documenti di cui all'articolo precedente, i con-
correnti devono inoltre presentare tutti i titoli di cui siano prov-
Visti, nonchè i documenti originali o le copie notarili, comprovanti
1 servizi prestati in guerra, le distinzioni onorifiche eventualmente

onseguite, le invalidità e mutilazioni eventualmente contratte o

sofferte.
Devono unire a tali titoli e documenti un elenco in carta sein-

plice, in cui è opportuno·che i medesimi siano raggruppati come
segue:

a) titoli accademici e scolastici;

b) titoli scientifici spec ci (pubblicazioni e documentazioni
della attività spiegata nel c4rnpo archeologico relativamente alla
Colonia Libica);
· c) titoli scientifici genegali (pubblicazioni e documentazione,
della atlività spiegata nel campo archeologico all'infuori della Co-
lonia Libica);

d) titoli amministrativi (documentazione dei servizi prestati
nell'Amministrazione de110 S ato, con indicazione della loro du-
rata e della loro qualità);

e) titoli militari (compr vanti le benemerenze di guerra);
f) titoli vari, 1

Art. 5.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione che sarà no-

minata con successivo decreto. A iparità di merito si osserverà l'of-
dine di preferenza stabilito daill'art. 21 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395.

Il presente docteto Isarà cdmunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 18 marzo 1926.

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per la pubblica istruzione:
VOLPI.

,
FEDELE.

MINISTERO ELLA GUERRA

Concorso per esami e per ti oli al posto di maestro direttore
della banda presidiarla del Corpo d'armata di Torino.

IL CAPŒDEL GOVERNO PRIM MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
E MINISTRO SEGRETARI DI STATO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto 7.gennal 1923, n. 12, relativo all'ordinaznento
del Regio esercito;

Ÿisto il R. decreto 25 genna o 1923, n. 407, riguardante
_

Ja .siŠte-
mazione delle bande musicali ilitari e la eliminazione del perso-
nale esuberante, modificato con il A. decreto 7 ottobre 1923, n. 2183;

Vista l'istruzione (n. 44) per la costituzione ed il funzionamento
delle bende dei reggimenti di i nteria di linea, approvata con de-

creto Ministeriale 23 dicembre 908;
Ritenuta la necessità di ric prire il posto di maestro direttore

della banda presidiaria del Co o d'armata di Torino, timasto va-

cante in seguito alla nomina de maestro Cirenei cav. Liligi a mee
stro direttore della banda della egione allievi carabinieri Reali;

Degreta:
A t. 1.

E' indetto un concorso per eÃame e per titoli fra tutti i maestri
di banda civili e militari del R o, provvisti di diploma in istru-
mentazione per banda, o di co' posizione, conseguito in un Regid
conservatorio che si trovino nell condizioni in appresso specificate,
per ricoprire il posto di maes direttore della banda presidiaria
del Corpo d'armata di Torino.

Al concorso possono prenderb parte anche maestri direttori di

banda colloosti in posizione ausiliaria speciale, ai sensi dell'art. 4

del R. decreto 30 dicembre 1923, 4. 3022, e quelli dispensati dal ser-
vizio attivo permanente d'autorità a norma del citato art. 4, purché
alla data del 30 giugno dorrente anno non abbiano superato il
450 anno di età.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da bollo

da L. 3 e corredate dei necessari documenti, dovranno pervenire al
Ministero della guerra (Direziong generale personale ulticiali) non
oltre il G0e giorno dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufg
etale del presente decreto.

Nelle domande gli aspiranti ovranno indicare:

a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alla domanda.

Le domande che, per qualsiasi motivo, pervenissero dopo il ter-
mine suddetto, non saranno pres# in considerazione.

Ar 3.

A corredo delle domande sara no allegati i seguenti documenti,
redatti in carta bollata, e debi ente legalizzati, giusta le vigenti
disposizioni:

i
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1 copia autentica dell'atto di nascita;
.
2 certificato di cittadittanza italiana;

.
3 cortificato rilasciato dal sindaco, dal quale risulti se il can-

didato sia celibe, ammogliato o vedovo con prole;
46 certificato generale del casellario giudiziario;
5° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co

mune d abituale residenza dell'aspirante;
,

66 certificato sanitario rilasciato da un ufficiale medico tra

quelli addetti ai corpi o stabilimenti del Itegio esercito, dal quale
risulti possedere l'aspirante i requisiti fisici richiesti per il servizio
militare;

7° documento dal quale risulti che l'aspirante ha ottemperato
alle disposizioni delle leggi sul. reclutamento;

So diploma originale, conseguito in un Regio conservatorio ed

altri documenti comprovanti, la coltura generale e la perizia arti-

stica (diplomi, attestati di studio e. simili) che saranno descritti in
una nota a parte.
I cittadini italiani, divenut1 tali in relazione al trattato di pace

potranno produrre titoli di istituti corrispondenti della cessata Mo-

närchia austro-ungarica;
go fotografia di data recente dell'aspirante, con firma del me

desimo, autenticata dal notaio, da servire all'accertamento dellu

identità personale;
10 quietanza dell'ufficio del registro dà cui risulti che l'aspi-

rante ha pagato la tassa di ammissione al concorso di L. 25.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 dovranno essere di

data non anteriore di altre 3 mesi a quella della pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufftetale del Regno.

Per i militari sotto le armi saranno prodotti soltanto i docu-

menti di cui ai numeri 8, 9 e 10 ed alla domanda, da inoltrarsi pel
tramite gerarchico, sarà unita per cura del comandante del corpo:

copia del foglio caratterístico n. 961, se sottufficiale;

copia del foglio matricolare e caratteristico mod. 59, se capo-
rali e soldati.
I concorrenti, infine, dovranno. possedere la idoneità al servizio

militare, di cui al n. 6.
II Ministro per la guerra, con suo giudizio insindacabile, fia

facoltà di escludere daF concorso quei candidati che non fossero in

possesso dei detti requisiti.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per la guerra sarà nominata una Com-

missione esaminatrice così composta:
un ufficiale generale, presidente;
un professore di composizione;
un professore di strumentazione per banda;
due maestri di bande militari;
un ufficiale inferiore del Ministero, segretario, senza voto.

Art. 5.

Tutti gli aspiranti dovranno sostenere in Roma, nel giorno ed

ora che saranno stabiliti e comunicati tempestivamente a ciascun

candidato dalla Commissione suddetta, una prima prova, consi-

stente nella strumentazione per banda di un brano di musica per

pianoforte od organo.
Prima dell'inizio della prova, la Commissione seduta stante, sce-

glierà tre brani adi musica su testi di autori classici e procederà al

loro imbussolamento alla presenza dei concorrenti, e quindi all'e-
strazione a sorte di uno di essi. Il brano estratto sará dato in di-

stribuzione ai concorrenti. Per questa prima prova saranno asse-

gnate dodici ore di tempo.
I candidati giudicati idonei in tale prova, saranno ammessi al-

l'esame di direzione. Per quest'ultima prova saranno imbussolati i

titoli di un numero di pezzi corrispondente al doppio del numero

degli ammessi alla prova stessa, ed ogni concorrente estrarrà a

sorte il titolo del pezzo, che dovrà poi dirigere, con le modalità da

stabilirsi all'uopo dalla Commissione.

Art. 6.

La Commissione esprimerà il proprio giudizio su ciascuno dei

due esperimenti, di cui sopra, assegnando al candidato un punto
di merito da 0 a 20 per ogni esperimento.

. Parimenti un punto da 0 a 20 sarà attribuito al candidato per

quei titoli e documenti che egli abbia prodotti, in base al n. 8 del-

l'art. 3.
La graduatoria degli esaminati sarà stabilita in base alla media

fra i tre punti di meritc.
A parità di media complessiva fra candidati, avranno la prece·

denza nell'ordine seguente:
) gl'invalid' di gueria;
0) i feriti in combattimento;

c) gl'insigniti di medaglia al valore militare o di altra attesta-

zione speciale di merito di guerra;
d) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat-

tenti;
e) i più anziani di età.

Sara dichiarato vincitore del concorso il primo iscritto nella

graduatoria.
Art. 7.

Terminati i suoi lavori, la Commissione redigerà apposita rela-

zione al Ministro da trasmettersi insieme con la graduatoria.
Il vincitore del concorso verrà nominato maestro direttore di

handa. Ad esso spettano gli assegni e le indennità di cui allo spec-
cliio allegato al presente decreto.

Art. 8.

Non potrà conferirsi la nomina a maestro direttore di banda, af
'

colui che alla data del 30 giugno corrente anno non avesse cQm-
piuta l'età di 10 annî o avesse superato qdella di 36, stabilita dal-

l'art. 2 della legge 8 giugno 1913, n. 601.
Tale limite superiore di età non è però applicabile ai maestri

direttori di banda, collocati in aposizione ausiliaria speciale, ai sensi
dell'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3022, ed a quelli di-
speusati dal servizio attivo permanente d'autorità, a norma del

citato art. 4, di cui all'art. L

Il Iresente decreto sara comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 7 marzo 1926.

p. Il Alinis/TO: UGO CAVALLE.RO.

Allegato al decreto Ministeriale
n. 15, del, 7 marzo 1920.

Specchio indicante gli assegni .spettanti ai sottotenenti
maestri direttori di banda.

Stipendio

ANNI DI GRADO annuo e

Stipendio iniziale. . . .
. .

.

7.000

Al compimento del 2° anno di
grado............ 7.600

Al compimento del 4° anno di
grado............ 8.200

Al compimento del 7° anno di
grado............ 8.800

Al compimento del 10° anno di 1.700 2.400 250 1.200

grado............ 9.500 (1) (2)

Al compimento del 13° anno di
grado............ 10.100

Al compimento del 16° anno di
grado............ 10.800

Al compimento del 20° anno di
grado. . . . . . . . . . . .

11.600 | |

(1) All'ufficiale ammogliato o vedovo con figli minorenni o ina-

bili al lavoro, conviventi ed a carico, l'indennità militare è aunien-

tata di L. 2100 annue lorde.
(2) Per l'ufficiale ammogliato o vedovo con prole l'indennità

caro-viveri è aumentata nella misura seguente:
L. 420 annue lorde per il capo di famiglia; L. 310.20 annue lorde

per ogni persona convivente ed a carico fino alla quarta (moglie e

flgli di eth non superiore ai 18 anni); L..620.40 annue lorde per ogni
persona convivente ed a carico, oltre la quarta (flgli di età non su-
periore a 18 anni).

p. U Ministro: UGO CAVALLERO.

TOMMASI CAMILLO g€T€nl€
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